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Centrale idroelettrica al Panperduto: “Pronta per la fine di
Expo”

Pubblicato: Martedì 22 Settembre 2015

C’è un filo rosso che collega la diga del Panperduto ad Expo: l’acqua. Tutta quella che arriva al sito
espositivo per far funzionare i condizionatori o attivare i giochi d’acqua dell’Albero della Vita parte da
qui e la rete che è stata costruita sarà «l’eredità più bella del dopo Expo». A dirlo è Alessandro Folli, il
presidente del consorzio ET Villoresi, che in vista dell’esposizione universale ha avviato un vasto
progetto di manutenzione straordinaria.

LA CENTRALE IDROELETTRICA – Entro novembre saranno conclusi i lavori all’interno della
centrale da 1 megawatt che sta sorgendo tra l’imbocco del canale e il corso del fiume. La centrale
sfrutterà proprio il salto tra i due per generare la corrente che renderà sostanzialmente autosufficiente
tutta la rete gestita dal consorzio. I lavori, dopo aver recuperato il ritardo causato dalla piena del fiume
dello scorso anno, ora sono ad un passo dalla conclusione.

RETE IDRICA – Quando si chiuderanno le porte dell’Expo, l’acqua che oggi rende così affascinante il
sito espositivo -e per la quale è stata costruita una rete di canali ad hoc- continuerà a scorrere. E lo farà
per dare aiuto ai campi della lombarda più secchi dal momento che «abbiamo già concordato con il
Presidente Maroni -spiega Folli- di destinarla al Sud Milano dove l’agricoltura storicamente fa più
fatica».

VIA D’ACQUA LOCARNO – MILANO – Sono i 2 milioni e mezzo messi a disposizione dalla
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Regione Piemonte a costituire un nuovo importante tassello nel progetto per collegare via acqua la
Svizzera a Venezia. Grazie allo stanziamento, infatti, si potranno portare a termine i lavori anche nella
conca di Porta della Torre, la grande diga di Varallo Pombia. «In questo modo -annuncia Folli- entro
due anni al massimo la navigazione da Locarno a Milano senza soluzione di continuità sarà realtà».
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